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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI 


AVVERTENZA 


Hl presente decreto, già pubblicato neflo Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 238 dell'11 ottobre 1990, in seguito alle correzioni apportate e pubblicate în 
duta odierna alla pag. 29 della edizione ordinaria della Gazzetta, è rimubblicato ai sensi dell'art. 15, comma 1, ultimo periodo, del regolamento di 
esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presideme della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica ituliana, approvato con decreto del Presideme della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


DECRETO LEGISLATIVO 28 settembre 199%. n. 284. 


Norme di attuazione dello statuto speciale della regione 
Trentino-Alto Adige concernenti modifiche alle tabelle organiche 
allegate al decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752, e successive modificazioni, in materia di proporzionale 
negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza 
delle due lingue nel pubblico impiego. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l'art. 87, comma quinto, della Costituzione; 


Visti gli articoli 89, 100 e 107, comma primo, del testo 
unico delle leggi sullo statuto speciale per il Trentino-Alto 
Adige, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
26 luglio 1976, n. 752, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Sentita la commissione paritetica per le norme di 
attuazione, prevista dall'art. 107, comma secondo, del 
citato testo unico; 


Vista la deliberazione dei Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 3 agosto 1990; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per gli affari regionali ed i problemi 
istituzionali, di concerto con i Ministri di grazia e 
giustizia, dei lavori pubblici, dei trasporti c del lavoro e 
della previdenza sociale; 


EMANA 
il seguente decreto legislativo: 


Art. |. 


I. La tabella 23 concernente la pianta organica dei 
magistrati, allegata al decreto del Presidente delia 
Repubblica 26 luglio 1976, n. 752, è sostituita con la 
tabella 1 allegata al presente decreto. 


Art. 2. 


i. La tabella 1 concernente la pianta organica degli 
uffici giudiziari allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 31 luglio 1978, n. 571, è sostituita con la 
tabella 2 allegata al presente decreto. 


Art. 3. 


I. La tabella 12 concernente la pianta organica del 
personale dell'A.N.A.S., allegata al decreto dei Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752. è sostituita con la 
tabelia 3 allegata ai presente decreto. 


Art. 4. 


I. La tabella 2 concernente la pianta organica del 
personale del Ministero dei trasporti. allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 26 gennaio 1980, n. 83, è 
integrata dalla tabella 4 allegata al presente decreto, che 
riguarda il personale della Direzione generale dell'aviazio- 
ne civile - Ufficio controllo traffico di Bolzano. 


Art. 5. 


1. La tabella 7 concernente la pianta organica del 
personale dell'I.N.A.I.L., allegata al decreto del Presiden- 
te della Repubblica 19 novembre 1987, n. 521, è sostituita 
con la tabella 5 allegata al presente decreto. 


Art. 6. 


1. La tabella 6 concernente la pianta organica del 
personale dell’LN.P.S., allegata al decreto dei Presidente 
della Repubblica 19 novembre 1987, n. 521, è sostituita 
con la tabella 6 allegata al presente decreto. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. É fatto obbligo a chiunque speîtti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 28 settembre 1990 


COSSIGA 


AnpriOTTI, Presidente del 
Consiglio deî Ministri 
Maccanico, Ministro per gli 
affari regionali ed î proble- 
mi istituzionali 

VASSALLI, Ministro di grazia 
e giustizia 

PRANDINI, Afisnistro dei lavori 
pubblici 

BERNINI, Ministro dei tra- 
sporti 

DonaT CATTIN, Ministro del 
lavoro e della previdenza 
sociale 

Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 


Regisirato alla Corte dei conti il 29 maggio 1991 
Atti di Governo, registro n. 83, foglio n. 56 


A ge 
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Tageria | 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


ESTRATTO DELLE PIANTE ORGANICHE DEI 
MAGISTRATI STABILITE CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 DICEM- 
BRE 1966, N. 1185, E SUCCESSIVE VARIAZIONI. 


Qualifiche Posti 

Tribunale di Bolzano 
Presidente . . .\°... LL 1 
Presidenti di sezione. .............. 3 
Giudici: oi a a 16 


Qualifiche Posti 
Procura della Repubblica di Bolzano 
PEOCUFALOre cx eine di H 
SOStides.s inse ARRE i 5 
Pretura circondariale 

Consigliere pretore dirigente .......... 1 
Consigliere pretore... ...........,., I 
Preto: sobre eaeà 17 
Procura della Repubblica presso pretura circondariale 
PIOCUIMIONE 0 Lila ta e 1 
Sostituti ...... MINCIO ETE PESO 5 


TABELLA 2 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


ORGANICI UFFICI GIUDIZIARI SITI IN PROVINCIA DI BoLzANO 


UFFICI 


Tribunale... ...... 


Procura Repubblica pres- 
so tribunale. ..... 


Pretura circondariale . . 
Procura Repubblica c/o 


pretura circondariale . 


Sezioni distaccate di: 


"0006 na + è 


* 0 0 0. 0 8 0 


Personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie 
conducenti 


RuoLi DEL PERSONALE 


Personale degli uffici 
n nvtificusuni coccstuiti € prvswsii 
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TABELLA 3 
ANAS INAIL 
SEZIONE STACCATA DI BoLzano Ruolo locale di Bolzano 
Personale dell'ufficio: 
mespreri pas Sii e a 4 TABELLA NUOVO ORGANICO 
Direttore di divisione amministrativo . .... 1 DISTRIBUITO PER RUOLO/QUALIFICA 
ri I ‘traduttore ...i;cir: usa 7 
Segretat sE n di Ruolo/qualifica 
Ragionieri... ......... IAT aaa 2 fa 
Geometri ...... dla eta 22 Pa 
Programmatore capo... ............ 1} 1) Dirigenza: 
Perito meccanico . ..... Dian ka 1 Dirigente superiore . ...... Sud 
Coadiutori Legali ae dia, Be 23 Dirigente ...... ERETTO 
Assistenti ....,., 6... RT è 20 
Operatori CED. ................. 2 Totale 
Custodi ARDITE ZZZ Cala 4 2) Decima qualifica: 
Centralinisti..........0004 2 i va 
Commedia pi SE dimo 4 Ramo tecnico specialista . .... FI 
Totale 93 Ramo tecnico per l’edilizia ...... 
Ramo legale. ....... LRWNIRA 
Personale officina: Total 
Capi. opera... ii pa eee 2 bibi 
Meccanici eee vssa soil va ela } 18 | 3) ZX livello: 
nti au Pel Liana nea , , 
Conducenti autovetture * Funzionario capo ............ 
Totale 26 Esperto di amministrazione . ....... 
Personale periferico: Totale . 
Capi cantonieri . ....,............. 42 : 
ser : 4) VII livello: 
Cantomeri.. ; ina a È 138 ) 
Operai conducenti |. ............. 44 Funzionario socio educativo . . . . . . 
Funzionario di informatica ..... l 
Totale . .. 224 


Totale generale . . . 343 


5) 


TABELLA 4 


MINISTERO DEI TRASPORTI 
DIREZIONE GENERALE DELL'AVIAZIONE CIVILE 


VII qualifica fimzionale: 


Profilo professionale: funzionario amministra- 
Von ia DE ieala eana I 


VI qualifica funzionale: 


Funzionario di amministrazione. . . 
Totale 
VII livello: 
Ispettore di vigilanza. .... rota 
Collaboratore professionale , .... 
Collaboratore socio-assistenziale. . . 
Collaboratore di informatica .... 
Collaboratore di amministrazione . . 


Perito di ematologia e immunologia 


Profilo professionale: addetto al traffico aereo 4 Totale 
IV qualifica fanzionale: 6) VI livello: 
Profilo professionale: coadiutore . . ...... 2 


Profilo professionale: conducente di automezzi 
Speciali... ill ela a rn 


Assistente di amministrazione . . .. 
Assistente sanitario . ........% 


Totale 


. 


TABELLA 5 


=) 


NU IN 


32 


deb 


53 
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Ruolo/qualifica Totali 
7) V livello: 
Operatore specializzato |. .......... 4 
Operatore di amministrazione . ...... 9 
Totale . . . 3 
8) IV livello: 
Archivista: sika iosa ilann 8 
Totale . .. 8 
9) ZI livello: 
Conducente di automezzi. ......... 1 
Ausiliario alle lavorazioni . ..... PP 1 
Ausiliario di amministrazione . ...... 4 
Totale . . . fr” 
10) Ruolo sanitario: 
Medico primario, . ............. 1 
Adulto medicd:.<eraiaeeena 4 
Assistente medico . ............. 4 
Totale . .. "9 
Totale generale . . . 165 
TABELLA 6 
ISTITUTO NAZIONALE 
DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
Ruoto DpegLI UFFICI INPS 
AVENTI SEDE IN PROVINCIA DI BOLZANO 
Dirigente generale . ............... — 
Dirigente superiore... ............. ì} 
Primo dirigente. .... REETOE N iaia 6 
Totale . .. 7 
Qualifiche medico-legali: 
Primario medico-legale. ............. 1 
Aiuto medico:legale LL ............. 2 
Assistente medico-legale . ............ 3 
Totale . . . 6 


X qualifica funzionale: 


Consulente prof.le legale ............ 2 
Consulente prof.le tecnico-edilizio ....... — 
Consulente. prof.le attuariale .......... — 
Totale . 2 

IX qualifica funzionale. ........... ll 
VIN qualifica funzionale... .... "SORA 13 
VII qualifica funzionale. ........... 201 
VI qualifica funzionale. ........... 68 
V. qualifica finzionale............ 13 
IV qualifica funzionale. ........... 10 
II qualifica funzionale. ........... 4 
Totale . .. 320 

Totale generale . » . 335 


NOTE 


AVVERTENZA: 


II testo delle note qui pubblicato è stata redatto ai sensi dell’art. 10, 
commi 2 e 3, dei testo unico approvato con decreto dei Presidente della 
ibblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 

di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Note alle premesse: 


— L'art. 76 della Costituzione regola la delega al Governo 
dell'esercizio della funzione legislativa e stabilisce che essa non può 
avvenire se non con determinazione di muiuciri e criteri direttivi e 
soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti. 


— L'art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare 
i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 


— Gliarticoli 89, 100 e 107 del testo unico delle leggi costituzionali 
concernenti lo statuto speciale per il ideas Adige, approvato 
con D.P.R. n. 670/1972, sono così formulati 


«Art. 89. — Per la provincia di Bolzino sono istituiti moli del 
personale civile, distinti per carriere, relativi alle amministrazioni statali 
aventi uffici nella provincia. Tali ruoli sono determinati sulla base degli 
organici degli uffici stessi, quali stabiliti, ove occorra, con apposite 
norme. 


Il comma precedente non si applica per le carricre direttive 
dell’Amministrazione civile dell’interno, per il personale della pubblica 
sicurezza e per quello amministrativo del Ministero della difesa. 


I posti dei ruoli, di cui al primo comma, considerati per 
amministrazione e per carriera, sono riservati a cittadini appartenenti a 
ciascuno dei tre gruppi linguistici, in rapporto alla consistenza dei gruppi 
stessi, quale risulta dalle dichiarazioni di appartenenza rese ncl 
censimento ufficiale della popolazione. 


L'attribuzione dei posti riservati a cittadini di lingua tedesca e 
ladina sarà effettuata gradualmente, sino al raggiungimento delle quote 
di cui al comma precedente, mediante le nuove assunzioni in relazione 
alle vacanze che per qualsiasi motivo si determinano nei singoli ruoli. 


AI personale dei ruoli di cui al primo comma è garantita la stabi- 
lità di sede nella provincia, con esclusione degli a, enti ad 
amministrazioni o carriere per le quali si rendano necessari trasferimenti 
per esigenze di servizio e per addestramento del personale. 
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I trasferimenti del personale di lingua tedesca saranno, comunque, 
contenuti nella percentuale del dicci per cento dei posti da esso 
complessivamente occupati. 

Le disposizioni sulla riserva e riparlizione proporzionale tra i 
gruppi linguistici italiano e tedesco dei posti esistenti nella provincia di 
Bolzano sono estese al personale della magistratura giudicante e 
fequirente. È garantita la stabilità di sede nella provincia stessa ai 
magistrati appartenenti al gruppo linguistico tedesco, ferme le norme 
dell’ordinamento giudiziario sulle incompatibilità. Si applicano anche al 
personale della magistratura in provincia di Bolzano i criteri per la 
attribuzione dei posti riservati ai cittadini di lingua tedesca, fissati nel 
quarto comma del presente articolo». 

«Art. 100. — I cittadini di lingua tedesca della provincia di 
Bolzano hanno facoltà di usare la loro lingua nei rapporti cogli uffici 
giudiziari e con gli organi e uffici della pubblica amministrazione situati 
nella provincia o aventi competenza regionale, nonché con i conces- 
sionari di servizi di pubblico interesse svolti nella provincia stessa. 

Nelle adunanze degli organi collegiali della regione, della provincia 
di Bolzano e degli enti locali in tale provincia può essere usata la lingua 
italiana o la lingua tedesca. 

Gli uffici, gli organi e i concessionari di cui al primo comma usano 
nella corrispondenza e nei rapporti orali la lingua del richiedente e 
mspondono nella lingua in cui gli atti sono stati avviati da altro organo o 
ufficio; ove sia avviata d’ufficio, la corrispondenza si svolge nella lingua 
presunta del cittadino cui è destinata. 

Salvo i casi previsti espressamente — e la regolazione con norme di 
attuazione dei casi di uso congiunto delle due lingue negli atti destinati 
alla generalità dei cittadini, negli atti individuali destinati ad uso 
pubblico e negli atti destinati a pluralità di uffici — è riconosciuto negli 
altri casi l’uso disgiunto dell'una o dell’altra delle duc lingue. Rimane 
salvo l’uso della sola lingua italiana all’infterno degli ordinamenti di tipo 
militare». 

«Art. 107. — Con decreti legislativi saranno emanate le norme di 
attuazione del presente statuto, sentita una commissione paritetica 
composta di dodici membri di cui sci in rappresentanza dello Stato, due 
del consiglio regionale, due del consiglio provinciale di Trento e due di 
quello di Bolzano. Tre componenti devono appartenere al gruppo 
linguistico tedesco. 

In seno alla commissione di cui al precedente comma è istituita una 
speciale commissione per le norme di attuazione relative alle materie 
attribuite alla competenza della provincia di Bolzano, composta di sei 
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membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre della provincia. 
Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve appartenere al 
gruppo linguistico tedesco; uno di quelli in rappresentanza della 
provincia deve appartenere al gruppo linguistico italiano». 

— ll D.P.R. n, 752/1976, e successive modificazioni ed 
integrazioni, reca: «Norme di attuazione dello statuto speciale della 
regione Trentino-Alto Adige in materia di proporzionale negli uffici 
statali siti nella provincia di Bolzano e di conoscenza delle due lingue nel 
pubblico impiego». 


Nota all'art. 1: 
—- Per il citato D.P.R. n. 752/1976 si veda nelle note alle premesse. 


Nota all’art. 2; 


— I DPR. n. 571/1978 reca lo stesso titolo del citato D.P.R. 
n. 752/1976. 


Nota all'art. 3: 
— Per il citato D.P.R. n. 752/1976 si veda nelle note alle premesse, 


Nota all'art. 4: 

— I DR. n. 83/1980 reca: «Norme di attuazione dello statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige per la modifica di talune tabelle 
allegate al D.P.R. 26 luglio 1976, n. 752, in materia di proporzionale 
negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano». 


Nota all'art. 5; 


— IID.P.R. n. 521/1987 reca: «Modificazioni alle tabelle numeri 2, 
10, 11, 17, 18, 21 e 22 allegate al D.P.R. n. 752 del 1976, in materia di 
proporzionale negli uffici statali siti nella provincia di Bolzano e di 
conoscenza delle due tingue nel pubblico impiego». 


Nota all'art. 6: 


— Per il citato D.P.R. n. 521/1987, si veda la precedente nota 
all'art. 5. 


90G9335 
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AVVERTENZA. 


Il presente decreto, già pubblicato nellu Gazzetta, Ufficiale - serie generale - n. 27 det-1° febbraio 1991, in seguito alle correzioni apportate e pubblicate im 
data odierna alla pag. 29 della edizione ordinaria della Gazzetta, è ripubblicato ai senzi dell'art. 15, comma I, ultimo periodo, del regolamento dî 
escenzione del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 


= 


DECRETO LEGISLATIVO 25 genniio 1991, n. 33, 


Norme di attuzzione dello statuto speciale della regione 
Trentino-Alto Adige in materia di comunicazioni e trasporti di 
interesse provinciale. 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Visti gli articoli 89, 100 e 107, primo comma, deltesto 
unico delle leggi costituzionali concernenti lo. statuto 
speciale per il Trentino-Alto Adige, approvato con 
dene del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 
novembre 1987, n. 527, recante norme di attuazione dello 
statuto speciale per il Trentino-Alto Adige in materia di 
comunicazioni e trasporti di interesse provinciale; 


Vista la sentenza della Corte costituzionale n. 37 del 
14 febbraio 1989, che ha dichiarato l'illegittimità costi- 
tuzionale dell’art. 2, comma 2, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 527 del 1987; 


Sentita la commissione paritetica per le norme di 
attuazione, prevista dall’art, 107, primo comma, del citato 
testo unico; 


Vista fa deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 30 novembre 1990; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
e del Ministro per gli affari regionali ed i problemi 
istituzionali, di concerto con i Ministri dei trasporti e 
del tesoro; 


EMANA 


il seguente ‘decreto legislativo: 


Art. I. 


I. Nell’art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 novembre 1987, n. 527, sono inseriti i 
seguenti, commi in luogo del comma 2 dichiarato 
costituzionalmente illegittimo dalla Corte costituzionale 
con sentenza n, 37 del 14 febbraio 1989: 


«2. La normativa provinciale in materia di sicurezza 
dei trasporti ferrotranviari e filotranviari deve fare 
comunque salve le prescrizioni tecniche contenute nella 
normativa statale. 


2-bis. Le province, per l’esercizio della funzione 
amministrativa nella materia di cui al comma I, possono 
avvalersi, ai sensi dell'art. 10, dei competeriti organi dello 
Stato, sulla base di apposita convenzione. 

2-ter. Fino alla data di entrata in vigore della legge 
provinciale di cui al comma 2, le funzioni amministrative 
in materia di sicurezza continuano ad essere esercitate dal 
competenti organi dello Stato». 


Art. 2. 


I. A! comma 4 dell’art. 2 del decreto del Presidente 
deila Repubblica 19 novembre 1987, n. 527, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: 


«Restano altresì a carico dello Stato gli interventi 
previsti dall'art. 2, comma 3, della legge 22 dicembre 
1986, n. 910; per investimenti ferroviari». 


H presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 25 gennaio 1991 


COSSIGA 


AnpreoTTI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Maccanico, Ministro per gli 
affari regionali ed î proble- 
mi istituzionali 

Bernini, Afinisiro dei tra- 
sporti 

Cart, Ministro del tesoro 

Visto, il Guardasigilli: VASSALLI 


Registrato alla Corte dei canti il 29 maggio 1991 
Atti di Governo, registro n. 83, foglio n. 57 


NOTE 


AVVERTENZA: 


I} testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell'art. 10, 
commi 2 ec 3, del testo unico approvato con decreta del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legue modificate © alie quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il vatore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti, 


Note alle premesse: 

— L'art. 87, comma quinto, della Costituzione conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare leggi e di emanare i 
decreti. aventi vatore di leggi e regolamenti. 


— Il testo dell'art. 89 del decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670. è il seguente: 

«Per la provincia di Bolzano sono istituiti ruoli del personale civile, 
distinti per carriere, relativi alle amministrazioni statali aventi uffici 
nella provincia. Tali ruoli sono determinati sulla base degli organici degli 
uffici stessi, quali stabiliti, ove occorra, con apposite norme. 


4-6-1991 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 129 


Il comma precedente non si applica per le carriere direttive 
dell’Amministrazione civile dell'interno, per il personale della pubblica 
sicurezza e per quello amministrativo del Ministero della difesa. 

T posti dei iuoli, di cui al primo comma, considerati per 
amministrazione c per carriere, sono riservati a cittadini appartenenti a 
ciascuno dei tre gruppi linguistici, in rapporto alla consistenza dei gruppi 
stessi, quale risulta dalle dichiarazioni di appartenenza rese nel 
censimento ufficiale della popolazione. 

L'attribuzione dei posti riservati a cittadini di lingua tedesca e 
Jadina sarà effettuata gradualmente, sino al raggiungimento delfe quote 
di cui al comma precedente, mediante le nuove assunzioni in relazione 
alle vacanze che per qualsiasi motivo si determinano nei singoli ruoli. 

AI personale dei ruoli di cui al primo comma è garantita la stabilità 
di sede nella provincia, con esclusione degli appartenenti ad 
amministrazioni o carricre per ie quali si rendano necessari i 
trasferimenti per esigenze di servizio per addestramento del personale. 

I trasferimenti del personale di lingua tedesca saranno comunque, 
contenuti nella percentuale del dieci per cento dei posti da esso 
complessivamente occupati. 

Le disposizioni sulla riserva e ripartizione della proporzionale tra 
gruppi linguistici italiano e tedesco dei posti esistenti nelia provincia di 
Bolzano sono estese al personale della magistratura giudicante e 
requirente. È garantita la stabilità nella sode della provincia stessa ai 
magistrati appartenenti al gruppo linguistico tedesco, ferme le norme 
dell'ordinamento giudiziario sulle incompatibilità. Si applicano anche al 
personale della magistratura in provincia di Bolzano i criteri per la 
attribuzione dei posti riservati ai cittadini di lingua tedesca, fissati nel 
quarto comma del presente articolo». 


— Iltesto dell’art. 100 del docreto dei Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, è il seguente: 

«I cittadini di lingua tedesca della provincia di Bolzano hanno 
facoltà di usare la loro lingua nei rapporti con gli uffici giudiziari e con 
gli organi e uffici della pubblica amministrazione situati della provincia 
o aventi competenza regionale, nonché con i concessionari di servizi di 
pubblico interesse svolti nella provincia stessa. 

Nelle adunanze degli organi coliegiali della regione, della provincia 
di Bolzano e degli enti locali, in tale provincia può essere usata la lingua 
italiana o la lingua tedesca. 

Gli uffici, gli organi c i concessionari di cui al primo comnia usano 
nella corrispon e nei rapporti orali la lingua del richiedente e 
rispondono nella lingua in cui gli atti sono stati avviati da altro organo 0 
ufficio; ove sia avviata d'ufficio, la corrispondenza si svolge nella lingua 
presunta del cittadino cui è destinata. 

Salvo i casi previsti espressamente — e la regolazione con norma di 
attuazione dci casi di uso congiunto delle due lingue negli atti destinata 
alla generalità dei cittadini, negli aiti individuali destinata ad uso 
pubblico e negli atti destinati a pluralità d'uffici — è riconosciuto negli 
altri casi l’uso disgiunto dell'una o dell'altra delle due lingue. Rimane 
NNO l'uso della sola lingua italiana all'interno degli ordinamenti di tipo 
militare». 


— Il testo del comma primo dell'art, 107 del D.P.R, 31 agosto 
1972, n. 670, è il seguente: 

«Con decreti legislativi saranno emanate lc norme di attuazione del 
presente statuto, sentita una commissione paritetica composta di dodici 
membri di cui sei in rappresentanza dello Stato, due del Consiglio 
regionale, due def Consiglio provinciale di Trento e due di quello di 
parsa Tre componenti devono appartenere al gruppo linguistico 
tedesco». 


— I D.P.R. 19 novembre 1987, n. 527, reca: «Norme di atinazione 
dello statuto specisle per il Trentino-Alio Adige in materia di 
comunicazione e trasporti di interesse provinciale». 


— Lasentenza della Corte costituzionale n. 37 del 14 febbraio 1989 
è pubblicata nella Guzzerra Ufficiale n. 8 del 22 febbraio 1989 - 1° serie 
speciale. 


Note all'art. 1: 


— Il testo del comma 2 dell'art. ? del D.P.R. 19 novembre 1987, 
n. 527, è il seguente: 


«Rimangono allo Stato le attribuzioni in materia di sicurezza dei 
trasporti ferrotranviari e filoviari, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 753». 


— Il testo dell'art. 10 del D.P.R. 19 novembre 1987, n. 527, è il 
seguente: 


«Art. 10. — Le province, in relazione alle esigenze derivanti 
dall'estero delle attribuzioni ad esso spettanti ai sensi del presente 
decreto. possono avvalersi degli organi consultivi e dei servizi tecnici 
dello Stato». 


Note all'art, 2: 


— H testo del comma 4 dell'art. 2 del D.P.R. 19 novembre 1987, 
n. 527, è il seguente: 


«Conseguentemente restano a carico dello Stato gli interventi 
integrativi previsti dalla legge 8 giugno 1978, n.297, e successive 
modificazioni per il ripianamento dei deficit di gestione delle società 
concessionarie relativi agli esercizi fino alla data di cui al comma 3, 
anche se disposti suocessivamente a tale dala; restano anche a carico 
dello Stato gli interventi previsti dall'art. 10 della legge medesima 
limitatamente a quelli disposti fino alla stessa data». 


— Il testo del comma 3 dell'art. 2 della legge 22 dicembre 1986, 
n. 910, è il seguente: 


«La dotazione del fondo di cui all'art. 11 della legge 10 aprile 1981, 
n. 151, è integrata per il quinquiennio 1987-1991 con l'ulteriore 
complessiva assegnazione valutata in lire 800 miliardi, da iscrivere in 
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dei trasporti, 
per essere destinata specificatamente alla concessione di contributi in 
misura pari agli oneri per capitale ed interessi derivanti dall’ammorta- 
mento dei mutui garantiti dallo Stato che le ferrovie in regime di 
concessione e in gestione commissariale governativa possono contrarre, 
anche all’estero, nel limite complessivo di 5.000 miliardi, adeguabile 
sulla base dell'andamento dei tassi, per la realizzazione di investimenti 
ferroviari. I contributi sono erogati a rotazione alle predelte aziende con 
decreto del Ministro dei trasporti, di concerio con il Ministro del tesoro, 
intesa la commissione consultiva interregionale di cui all'art. 13 della 
legge 16 maggio 1970, n. 281, sulla base di singoli progetti accompagnati 
da relazioni spccifiche dei costi e benefici e dai relativi piani finanziari. 
AI forido aMuiscono le disponibilità per competenza e cassa del capitolo 
n, 7272 dello stato di previsione del Ministero dei trasporti per l'anno 
1987, e relative poiezioni per gli anni successivi, nonché la somma di lire 
65 miliardi per l'anno 1987 e di lire 120 miliardi per ciascuno degli anni 
1983 e 1989. Per gli anni successivi si provvede ai sensi dell'art. 19, 
quattordicesimo comma, della legge 22 dicembre 1984, n. 887, sulla base 
dei piani finanziari sopra indicati». 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE DEPOSITARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 
Libreria PIROLA MAGGIOLI 
di uca 
Via A. Herio, 21 
"AGI 


L 

Libreria UNIVERSITARIA 
Piazza V. Rivera, € 

PESCARA 

Libreria COSTANTINI 

Corso V. Emanvele, 146 
Libreria dell'UNIVERSITÀ 

di Lidia Cornacchia 

Via Galilei, angolo via Gramsci 


TERAMO 
tibreria IPOTESI 
Via Oberdan, 8 


BASILICATA 


MATERA 

Cartolibreria 

Eredi ditta MONTEMURRO NICOLA 
& Via delle Becchene, 69 


POTENZA 
Ed, Libr PAGGI DORA ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 
CATANZARO 

Libreria G_ MAURO 

Corso Mazzini, 88 
COSENZA 

Libreria DOMUS 

Via Monle Sanlo 

PALMI (Reggio Calchria) 
Liurena BARONE PASQUALE 
Wa Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
Libreria PIROLA MAGGIOLI 
di Fiorelli E 

Via Buoza 23 

SOVERATO {Talanzaro) 
Rivendita go Munopolio 
LEOPOLDO MICO 

Corso Umberto 144 


CAMPANIA 


ANGRI (Salerno) 
Libreria rag) ANTONIO 
Via del Gai 


AVELLINO 
L:broria CESA 
Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 


Libreria MASONE NICOLA 
Viale dei Rettori, 71 
CASERTA 

Libreria CROCE 

Piazza Dante 

CAVA DEI VIRRENI i paiemo) 
Libreria RONDINELLA 

Corso Umberto I, 253 

FORIO D'ISCHIA apo 
Libreria MATTER. 

NOCERA INFERICRE {Salerno} 
Libreria CRISCUOLO 
Traversa Nobile ang. via S Matteo, 53 


SALERNO 
Libreria ATHENA Sas. 
Piazza S. Francesco, 66 


EMILIA. DOMDONA 

ARGENTA (Fer 

C.6 P. - Centro nesta Polivalente $.0.1, 
Via Matteotti, 36/B 

FERRARA 

Librerra TADDEI 

Corso Giovacca, 1 

FORLÌ 

Libreria CAPPELLI 

Corso della Repubblica, 54 
Libreria MODERNA 

Corso A_Diaz, 2/F 


MODENA 
Libreria LA GOLIARDICA 
Via Emilia Centro. 210 


PARMA 
Libreria FIACCADORI 
Via al Duomo 
PIACENZA 
Tip. DEL MAINO 
Via IV Novembre. 
RAVENNA 
Libreria TARANTOLA 
Via Matteotti. 37 
REGGIO EMILIA 
Libreria MOCERNA 

Via Guido da Castello, 11/B 
RIMANI (Forti) 
Libreria DEL PROFESSIONISTA 
di di Guorpe Egidio 

Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 
Libreria ANTONINI 
Via Mazzin, 16 


PORDENONE 
Libreria MINERVA 
Piazza XX Settembre 


TRIESTE 

Libreria YTYALO SVEVO 
Corso Italia, 9/F 

Libreria TERGESTE Sas 
Piazza della Borsa, 15 


Cartolibreria UNIVERSITAS 
Via Pracchiuso, 19 
Libreria BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
Libreria TARANTOLA 

Via V Veneto, 20 


LAZIO 


APRILIA (Latina) 

Ed BATTAGLIA GIORGIA 
Via Mascagni 
FROSMWONE 

Cartolibrena LE MUSE 
Via Marittima, 15 


LATINA 

Libreria LA FORENSE 

Via dello Statuto, 28/39 

LAVINIO (Roma) 

Edicola di CIANFANELLI A. & ©. 
Piazza del Consorzio, 7 


FUETI 

Libreria CENTRALE 

Piazza V. Emanuste, & 

ROMA 

AGENZIA 3A 

Via Aureliana, 59 

Libreria DEI CONGRESSI 

Viale Civittà de! Lavoro, 124 
Ditta BRUNO E ROMANO SGUEGLIA 
Via Santa Mania Maggiore, 121 
Cartolibrena ONORATI AUGUSTO 
Via Ratiaele Garotalo, 33 
SORA (Frosinone) 

Libreria DI MICCO UMBERTO 
Via E. Zincone, 28 

TIVOLI (Roma) 

Cartolibreria MANNELLI 

di Rosarita Sabatini 

Viale Mannelli, 10 

TUSCANIA (Viterbo) 
Cartolibrena MANCINI DURIO 
Viale Trieste 

ViTERBO 

Libreria BENEDETTI 

Palazzo Uffici Finanziari 


LIGURIA 

HAPERIA 

Libreria ORLICH 

Via Amendola, 25 
LA SPEZIA 

Libreria CENTRALE 
Via Coll, 5 

SAVONA 

Libreria fi LEGGIO 
Via Montenotte, 36/A 


LOMBARDIA 


ARESE (Mitano) 

Gartolibreria GRAN PARADISO 
Via Valera, 23 

BERGAMO 

Libreria LORENZELLI 

Viale Pap Giovanni XXtH, 74 
BRESCIA 

Libreria QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

como 

Libreria NANI 

Via Cairoli, 14 


CREMONA 

Libreria DEL CONVEGNO 

Corso Campi, 72 

MANTOVA 

Libreria ADAMO OI PELLEGRINI 
di M. Di Pellegrini e D. Ebbi S.n.c. 
Corso Uniberto |, 32 

PAVIA 

GARZANTI Libreria internazionale 
Palazzo Università 

Librena TICINUM 

Corso Mazzini, 2/C 


SONDRIO 

Libreria ALESSO 

Via dei Caimi, 14 
VARESE 

Libreria PONTIGGIA e ©. 
Corso Moro, 3 


MARCHE 
ANCONA 

Libreria FOGOLA 
Piazza Cavour, 4/5 


ASCOLI PICENO 

Libreria MASSIMI 

Corso V Emanuele, 23 
Libreria PROPERI 

Corse Mazzini, 168 
MACERATA 

Libreria MORICHETTA 
Piazza Annessione, 1 
Libraria TOMASSETTI 
Corso dalla Repubblica, 11 


PESARO 

LA TECHOGRAFICA 
di Mattioli Giuseppe 
Via Mameli, 80 82 


MOLISE 

CAMPOBASSO 

Libreria DI E.M. 

Vis Monsignor Bologna, 67 
ISERNIA 

Librena PATRIARCA 
Corso Garibaldi, 115 


PIEMONTE 
ALESSANDRIA 

Librenra BERTOLOTTI 
Corso Roma. 122 
Librena BOFFi 

Via dei Marlin, 31 

ALBA (Cuneo) 

Casa Eglirice ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 


ASTI 
Uubieria BORELII TRE RE 
Corso Alftari, 364 
B'ELLA {Verceili) 
Liureria GIOVANNACCI 
Via liaba, 6 
CUNEO 

asa Editrice ICAP 
Piiicra D. Gahmbesti. 10 
NOVARA 
Liberia POLICARO 
Va Mille, 18 
TORINO 
Casa Editrice ICAP 
Via Mente di Pietà, 20 
SO CE DI. Srl 
Via Roma, 80 
VERCELLI 
Libreria LA LIBRERIA 
Corso Libertà, 46 


PUGLIA 
ALTAMURA (Bari) 
JOLLY CART di Lorusso A. & C. 
Corso V. Emanuele, 65 
Ri 


BAI 

Librocia FRANCO MILELLA 
Viale della Repubblica, 10/8 
Libreria LATERZA e LAVIOSA 
Via Crisauzio, 16 

BRINDISI 

Libreria PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

FOGGIA 

Libreria PATIERNO 

Portici Via Dante, 21 

LEcc: 

Librerta MILELLA 

Via Palmien, 30 
MANFREDONIA (Foggia) 

IL PAPIRO - Rivendila giornali 
Corso Mantredi, 128 
TARANTO 

Libreria FUMAROLA 

Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


ALGHERO (Sassari} 
Libreria LOBRANO 
Via Sassari, 68 


CAGLIARI 
Libreria DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30/32 


© NUORO 


Librerla Centro didattico NOVECENTO 
Via tianzom, 35 

ORISTANO 

Libreria SANNA GIUSEPPE 

Via del Ricovero, 70 


SASSARI 
MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 10 


SICILIA 
AGRIGENTO 

Libreria L'AZIENDA 
Via Callicratide, 14/16 
CALTANISSETTA 
Libreria SCIASCIA 
Corso Umberto I, 36 


CATANIA 
ENRICO ARLIA 
Ra editoriali 


resentanze 
Vik V. Emanuele. 82 
Libreria GARGHLO 
Via F. Riso, 53/58 
Libreria LA PAGLIA 
Da Pal 393/395 


Uiorerta BUSCEMI o B 
FAVARA Y. Emanuel 

FAVA Agrigento 

Gartotreria ILIOTO ANTONINO 
Via Roma. 60 
MESSINA 
Libreria PIROLA 
Corso Cavour, 47 


PALERMO 

Libreria FLACCOVIO DARIG 
Via Ausonia, 70/74 

Liprerla FLAGCOVIO LICAF 
Prazza Don Bosco, 3 
Libreria FLACCOVIO S.F. 
Piazza V E Omando, 15/16 
RAGUSA 

Libre.sa E GIGLIO 

Via IV Novembre, 39 
SIRACUSA 

Libreria CASA DEL LIBRO 
Via Maestranza. 22 
TRAPANI 

Librena LO BUE 

Via Cassio Corlese, 8 


TOSCANA 
AREZZO 

Libreria PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
GROSSETO 

Libreria SIGNORELLI 
Corno Carducci, I 
LIVORNO 

Libreria MARRADI 
di Eoneseana Vega 
Via cara I, 207. 


AUCC, 

Ere BARONI 

Via $ Paolino, 45/47 
L'brenia Prof la SESTANTE 
Via bicntana:a, 9 


MASSA 
GESTIONE LIBRERIE 
Piszza Garibaldi, 8 


PISA 

Librena VALLERINI 
Via del Milla, 13 
PISTOHA 

Librerza TURELLI 
Via Macalià. 37 
SIENA 

Libreria TICC! 

Via delle Terma, 5/7 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


BOLZANO 

Libreria EUROPA 
Carso îtaa, € 
TRENTO 

Librena DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO (i O) 
Nuova Libreria LUNA 
Via Gramsci, 41/43 
PERUGIA 

Librerta SIMONELLI 
Corsa Vannucci, 82 


TERNI 
Lubrerta ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VALLE D'AOSTA 


AOSTA 
Libreria MONTEMILIUS 
Viale Conseil des Commis, 28 


VENETO 


BELLUMO 
Cartolibrena BELLUNESE 
di Baldan Michela 

Via Loreto, 22 

PADOVA 

Libreria DRAGHI - RANDI 
Via Cavour, 17 


ROVIGO 
Lucera. PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 


TREVISO” 

Libreria CANOVA 
Via Catmaggiore, 31 
vi 


ENEZIA 
Libreria GOLDONI 
Calle Goldoni 4571 


VERONA 

Libreria ter & BARBATO 
Via Mazzini 

Libreria GIURIDICA 

va |a detla Costa, 5 


ENZA 
Libreria GALLA 
Corso A. Palladio, 41/43 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1991 


Abbonamento annuale . ............6 000 £. 280.000 
Abbonamento semestrale... 064 L. 170.000 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni sedici pagine 0 frazione di €830. ............... L, 171.300 


1 prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sui c/c postale n. 387601 Intestato all'istituto Poligrafico e Zecca detio Stato. L'invio 
del fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
trasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


MODALITÀ PER LE INSERZIONI - ANNO 1991 
Tarilfe compresa IVA 19% 
Prezzi delle inserzioni commerciali: 


testata (massimo tre righe). ........ RIE ELI E RIE ita L. 72.000 
testo, per ogni rigo a frazione di rigo. ............. Vie va Se lee eta L. 24.000 


Prezzi delie inserzioni giudiziarie: 


testata (massimo due righe) . ..........,....,... 
tasto, per ogni rigo o frazione di rigo... .......... 


Gli originali degli annunzi devono essere redatti su carta da 
bollo 0 uso bollo per quelli che, in forza di legge. godono il 
privilegio della esenzione dalla tassa di bo!lo. 


Nei prospetti ed elenchi contenenti cifre, questa — sempre con 
un massima di sei gruppi per ogni linea di testo originale come 
sopra detto — per esigenze tipografiche debbono seguire l'ordi- 
ne progressivo in senso orizzontale e non in quello verticale. 


li prezzo degli annunzi richiesti per corrispondenza, deve 
essere versaio a mezzo del conto corrente n. 387001 intestato 
all’istituto Poligrafico e Zecca delio Stato - Rama, indicando a 
tergo del certificato di allibramento fa causale dei versamento. 
L’Amministrazione non risponde dei ritardi causati dalla omis- 
sione di tale indicazione. 

Agli inserzionisli viene inviato giustificativo come stampa 
ordinaria. Coloro che volessero ricevere tale giustificativo a 
mezzo raccomandata espresso, dovranno aggiungere L. 8.000 
fer spese postali. 


ever + 00440 n 4 nn 


L. 22.000 
ca e e ire a e L. 11.000 


Affinché la pubblicazione degli avvisi di convocazione di 
assembice © di asie possa effsituarsi entro | termini stabiliti 
dalla legge, è necessario che gil avvisi medesimi, quando 
vengono spediti per posta, pervengano all'Ufficio inserzioni 
simono 30 giorni prima della data fiesate. Tutti gli avvisi pre- 
sentati agii sportelli dell'Ufficio inserzioni di Roma vengono 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 7 giorni feriaii dopo quello 
di presentazione. 


I bandi di gara debbono pervenire almeno 18 giorni prima del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di parte- 
cipazione. A tal fine, è indispensabile inoltrare gli avvisi da 
pubblicare con il mezzo più celere possibile. 


Gli avvisi da inserire nei supplementi straordinari alla Gaz- 
zetta Ufficiale (Bollettino Estrazioni) saranno pubblicati 
alla fine della decade mensile successiva alla data di pre- 
sentazione. 


AVVISO AGLI INSERZIONISTI 


Gli annunzi dei quali sì richiede la pubblicazione nei «Foglio 
delle inserzioni» delia Gazzetta Ufficiale a norma delle vigenti 
teggi civili e commerciati, debbono essere firmati dalla persona 
responsabile che fa la richiesta, con l'indicazione — ove 
occorra — delia qualifica o carica sociale. La firma deve essere 
trascritta a macchina oppure a stampatello. In caso contrario 
non si assumono responsabilità per eventuale inesatta in- 
+ terpretazione da parte della tipografia. 


e e e 
lla copia autenticata o fotostatica del prov» 
vedimento mtfccn dall'Autorità competente. Tale adempi- 


mento non è indispensabile per gli avvisi già vistati dalia 
predetta Autorità. 

Se l’annunzio da inserire viene inoltrato per posta, la lettera 
di accompagnamento, debitamente firmata, deve riportare 
anche il preciso indirizzo dei richiedente nonché gli estremi 
dei pagamento effettuato (data, importo e mezzo del versa. 
mento). 

So, invece, la richiesta viene fatta agli sportelli dell'Ufficio 
Inserzioni oppure presso le librerie concessionarie da un 
apposito Incaricato, quest'ultimo deve dimosirare di essere 
stato delegato a richiedere la inserzione. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ulficiale» @ tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono In vendita al pubblico: 
— presso l'Agenzia dell’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA, piazza Q. Verdi, 10; 
— presso le Concessionarie speciali di: 
BARI, Libreria Laterza S.p.a., via Sparano, 134 - BOLOGNA, Libreria Ceruti, piazza dei Tribunali, 5/F - FIRENZE, Libreria Pirola 
{Etruria S.a.s.), via Cavour, 48/r - GENOVA, Libreria Baldaro, via XII Ottobre, 172/r - MILANO, Libreria concessionaria «Îstituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato» S.r.t., Galleria Vittorio Emanuele, 3 - NAPOLI, Libreria italiana, via Chiaia, 5 - PALERMO, 
Libreria Flaccovio SF, via Ruggero Settimo, 37 - ROMA, Libreria il Tritone, via det Tritone, 61/A - TORINO, Cartiere Miliani 
Fabriano - S.p.a., via Cavour, 17; 
— presso fe Librerie deposltarie indicate nelta pagina precedente. 
Le richieste par corrispondenza devono essere inviate all'istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Commerciale - Piazza 
G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postals n. 387001. Le inserzioni, 
come da norme riportate nella testata delta parta seconda, si ricevono in Roma (Ufiicio inserzioni - Piazza G. Verdi, 10). Le suddette 
librerie concessionarie speciali possono accettare solamente gli avvisì consegnati a mano e accompagnati dal relativo importo. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1991 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 1891 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1991 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1991 


ALLA PARTE PRIMA - LEGISLATIVA 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie ganarale, Tipo È - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
inclusi i supplementi ordinari: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalie 
- annuale L. 315.000 altre pubbliche amministrazioni: 


L. 170.090 - annuale 
Tipo B - Abbonamento ai fascico!i della serie speciale 


destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Tipo F - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
costituzionale: inclusi è supplementi ordinari, e i fascicoli delle 
quattro serie speciali: 


Tipo C - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
dastnata agli atti delle Comunità europee: 
- annuale 


Tipo D- 


integrando il versamento relativo al tipo di abbonamenta della Gazzetta Utticiale, parte prima, prescelto con la somma di t. 70.000, si avrà diritto a ricevere 
l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1991. 


Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale 

Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali 1, li è Il, ogni 16 pagine o frazione 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi» 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 


Supplemento straordinario «Bollettino delta estrazioni» 


1901 
ordinari - Serie speciali) 


Abbonamento annuo mediante 52 spedizioni settimanali raccomandate 
Vendita singola: per ogni microfiches fino a 96 pagine cadauna 

per ogni 96 pagine successive 
Spese per imballaggio e spedizione raccomandata 


N.B. — Le microfiches sono disponibili dai 1° gennaio 1983. — Per i'‘estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30% 


ALLA PARTE SECONDA - INSERZIONI 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate arretrate, 
compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio dei 
fascicoli disguidati, che devono essere richiesti all’Amministrazione entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla 
irasmissione di una fascetta del relativo abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti ® (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni & (06) 85042150/85082276 - inserzioni &® (06) 85082145/85082189 


L. 1.200 
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